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Si occuperà di fare la manutenzione a decanter e separatori a dischi necessari per

MfiPRESE

Alfa Laval: inaugurato il nuovo centro di assistenza

respinto, ProPrio Per motivi di

sicùrezza, la richiesta di ntlra-

re I'ordinanza, ma ora che que-

ste stesse motivazioni sono

oatzialmente venute meno non

.ossiamo sostenere ultertor-
'-"nt" l" nostra iniziativa va

da sé che nel momento in cul

dovessero riPresentarsi' la rl-

proPorremmo immediatamen-
t" 

ll pr".idio è stato di molto

deooienziato dal momento tn

crri I'azienda ha staccato la cor'

rente ed ha recintato il Perime-

tro della ProPrietà, di,fatto im-

pedendo agli oPerai di rlunrrsr

nel Diazzale.
ia lotta continua attraverso

Èr Un centro di assistenza al-

t;avanzuardia che costitu$ce u

orimJPolo Per il ricondlzlona-

,"nto à! d"a*t", 
" 

seParaton.Per

I'area del Sud EuroPa E questo I ur

iirno n",o in casa Alfa La\ral'

;ienda Pin ltaliadaoltre un seco-

Io. tra lrònza e Muggiò' II nuovo

centro offrirà un sew?io di manu-

tenzione alt'avanEluardia e sara rn

srado di ricondizionare il 30% ln

iit di d"a*t"t 
" 

teparaton-a oL
'schi risPeno alt'anno Precedente
con l'oÉiettivo di raddoPPiare ta

le aziende del food e del farmaceuticc

ffa MonzaeMuggiò

rietà di settori come, glusto P'

tame dcuni' il farmaceultco'-

&hveIage e traftamento dell

quereflue". § A'col'

EuroDa Alfa lava'l Renata

VacÉova ha rimarcato

che "il nuovo Sewice

Centre di Monza' con or-
ca I5.oOo ore di lavoro' 20

caDacitàincinque anru
'Con un'area complessiva dl

I.3OOmq, U diverse stazioni dl n-

condizionamento e personale at-

di lrleto frrturuo

Gianetti: iniziato lo smante

- Senza Presidio, decadono

anche le motivazioni che ll sln-

daco di Ceriano Laghetto aveva

sostenuto al momento di emet-

tere I'ordinanzadi divieto dt ac-

cesso ai mezzi Pesanti in vra

DeÉli Stabilimenti e così il Prov-

veaimento è stato ritirato oa
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coinvolte nellèmergenza
l'esrgenza di riaprire i posti letto fuori dal san Gerardo l numeri in arrivo da tutte le strutture

stati Drocessati 124 nuovi casi
(172 a'Varese;187 a Brescia e 659

tra Milano e Provincia). 50 i nuovi

ricoveri in Lombardia' 7 i decessi,

2 nuovi ricoveri in terapia intensi-

v&
È ormai una settimana che il

reDarto Rosa Bianca dell'osPedale

divi*"t""t" hu tiPreso ad osPita-

re pazienti Covid. Lultimo dato

aggiornato a ieri Pomenggto
(mercoledì) Pù[a di 20 degentl Po-

sitivi al coronavirus, doPo tanti
mesi in cui il nosocomio di via
Santi Cosma e Damiano è rimasto
Covid-ftee. LAsst Brimza (che Per
ora ha riaDerto ai Pazienti covid

soloVimeicate) non ha fornito al-

ui dettagli, ma è Plausibile che

una pafie dei nuovi ricoveratl sla

non vaccinata. Inoltre Parago-

Tommo a sscere i lkoveri Covid

;el teritorio di MoMa e Brianza

come trevisto dagli specialisti
nè[e jcffi ettimre, um sit@zpre
DuilElmente wrmGta: il quadro

ierò è lontam da sqe critico com
lo scm anno

nando i dati deìlo stesso Periodo
di un anno fa sicuramente l'emer-

genza è ridimensionata'
Nell'ultima settimana dt no-

vembre 2o2o erano 190 i malati di

cui 8 in terapia intensivae 60 con

assistenza resPiratoria di cui 45

con il caschetto CPaP. Attualmen-

te invecè non ci sono degenti in
terapia intensiva o che necessita-

no di ossigeno e sono circaun de-

cimo di quelli di dodici mesi fa'

Resta comunque il fatto che Vi-

mercate insieme al San Gerardo di

Monza sono le uniche due strut-

ture ospedaliere della Provincia
che hanno accolto ancora una

volta pazienti Covid in quellache

si profila come la quarta ondata

delvirus. Rimangono vtloh mvece

gliospedalidiCaratee Desio' #
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& .Un anno fa ogni due giorni
chiudevamo un repaÉo Per tra-
sformulo in reParto Covid, ora

rettore delle malattie infettive
del San Gerardo che commenta la

situazione che stiamo vivendo-

Professore, due settimane fa I

aveua previsto un aumento dei ca'

si. Ora cosa vi attendete?
nuna crescita graduale Per-

ché abbiamo la Protezione del

vaccino. Certo, se il San Gerardo
questa settimana ha gli stessi

numeri di ricoverati della scorsa

settimana è Perché Regione

Lombardia ha attivato 20 Posti
Covid all'osPedale di Vimercate'
È la prima fase del Piano di emer-
genza regiona.leche consente co-

iì agli ospedali hub come il San

Gerardo di Proseguire ta ProPrta
attività. Ricordo che l'anno scor-

so avevamo il raddoPPio dei casi

ogni due giorni. Una crescita
esponenziale".

Sorptende il fatto che la nostra

orovincia sia la seonda in Lombar-

àia dopo Lecco come numero di

vaccinati ePpuré è anche semPre

ai primi Po6ti Per nuovi rcntagi
giomalieti. come se lo slfega?

ula circoluione delvirus èri-
oresa e Monza e la Brianza sono

imo dei tenitori a Più alta densità

di popolzione. Ci sono Poi Perso-

ne nàn vaccinate e gli anziani
perdono prima I immunità data

àalvaccino, ecco Perché è imPor-

tante laterza dose'-

Lei pensa checon la teza dose

sareflÉa PGto P€r un Pefudo hn-
eoodefinitivo?- ,Nessuno può dire oggi che la

terza doserisolverà tutto Perché
iI Covid è unamalattia nuova che

ci hadservato molte sorPrese' E

vero che altrivaccini usati da an-

ni hanno una dose di richiamo
òhe funziona.Io mi asPetto che la

terza dose dia uÌìa protezione piìl
prolungata,.

«ll virus riselva molte sorPrese
Ecco perché! Paziqnti cescono
nònobtante i thnti immunizzati»»

In questo momento in terapia intensiv-a ci

roti ,on r"ccinati tra i 5o e i 6o anni di 
-

.ia. oÀn" gli anziani che hanno concluso il
ciclo da tempo sono a rischio»

chi è colpito dalle forme Più

gavi di cdid 19 in questo momen-

to?
uln questo momento in tera

oia intensiva i non vaccinati han-
'no tra i 50 e i 60 anni. Il vaccino

.protegge ProPrio dalla mone e

aalte forme Più gravi. Poi abbla-

mo notato una marcata correìa-

zione tra I'età dei Pazienti e le

forme pitl gravi. Gli mziani, an-

che se vaccinati da qualche me-

I se,sonopiùarischio'.

ll direttore di malattie
infettive allAsst
Monza'Bicocca,
Paolo Bonfanti

Sarà amicipata la tera dose a 5

mesi,èd?ccordo?

"I dati di cui disPoniamo sono

dilsraele ihe dopo 4 mesi dalla

seconda dose ha osservato nuovi

casi nella popolazione piir anzia-

na. Ecco Perché è stato deciso di
anticipare la dose booster"'

llsuo rcPartoè da quasi dPan'
ni alcentro delle cure Co/d' conre

gEtite 8li altdvostri Pazienti?

"In realtà abbiamo segulto te

diverse ondate e abbiamo riPreso

Ia nostm attivita nei momenti di
pausa. ora siamo riusciti a man-

tenere tutta Ia nostra atlrvtta
ambulatoriale e ricoveriamo i no-

stri Dazienti negli altri leParti
con una collaborazione tra i di'
versi sPeciaìisti".

Da medico e scienziato come

reagisce daìranti alle immagini di
piazeaffollate di no vax?

"con preoccupazione. vedere

migliaia di Persone senza ma-

scherina mi faPensare che stan-

no mettèndo a repentaglio la loro

vita e anche quella degti aÌtri Pe-

rò globalrnentevedo che inItalia,
forse perché cosiduramente col-

piti dalla prima ondata' slamo Plu
iisoettosi delle regole. ll Green

nass lo stanno introducendo altri
i,aesi e nei luoghi éhiusi vedo

sempre l'uso della mascheri-
na». & R.Red.
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L'are con la
maggiore
dffrcoltà di
rcperimsto del
peFBleè
quella dei te€nici
della
progettazionq
che aSgiunge ll
55,6%.Adlrlo
ffiffiprei
dati di Exelsi,of,
h fotognfia del
rercatodel
larcrcche
p(wedele
EsMidlln
Bdam(enfi
solo). Nella
prcvircla di
Msaèmho
più faclletlmre
FEstomisNizi:
quihEmzbni
in vista rel
periodo
rcvmbre-
gemalosm
13.440, mntrc
l'industrh si
'fem a 8310. I
tltoli dl studb
@ntanoma M
spÌc. AEi, nel
35% dei6i dli
vienepr@m
rehall§nin
pdti@hre
(ffihe*poi
birogHebbe
irdaEare sulle
cddizioni di
lilm), in un
c&$tre
reffieil
dipbma disda
media {Ped,ore
reklU%ma
qualiflca o un
diplma
profesirolee
slooC 16%dei
6ivhne
ridlbsta una
lauH.
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&G*m La disoccupazione rimane un problema per molti ma tante imprese, paradossalmente, fanno sempre fatica nelle
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Operai
specializzati
e conduttori
- impianti

lmpiegati

2396
Profiligenerici

x596

dellavoro:
molto
per

Dirigenti, special isti
e tecnicig

&

Com'è difficile assumere
Metà delle aziende brianzole
non trovano profili adeguati
di Paob nosetd

& Itt 42 casi su 100 le aziende .

prevedono difficoltà nella ricer-
ca dei profili professionali ade-
guati alle loro esigenze. Un;iro-
blema che riguarda, insomma,
quasi la metà delle imprese
brianzole, che certificano anche
in provinciaun dato che riguar^
datutto il territorio nazionale. ll
dato proviene dalla ricerca
Excelsior, con la quale Unionca-
mere e Anpal, tengono monitora-
to il mercato del lavoro. Un nu-
mero che fa da contraltare ala
percezione di una disoccupazio-
ne aggravata in questi ultimi
tempi dalle chiusure e dai tagli
conseguenza dell'emergenza Co-

vid. Eppure sono le stesse azien-
de a dirlo: non troviamo facil-
mente le professionalità che cer-
chiamo, quelle con le competen-
ze giuste, adeguate alle nostre
produzioni. Non ce ne sono ab-
bastanza. E quelle che sono di-
sponibili sono contese da tutti.

"si tratta di un problema molto
sentito per chi cerca un alto li-
vello di specializzazione -spiega

Daniele Trezzi, presidente del-
l'ordine dei consulenti del lavo-
ro di Monza e Brianza- mail pro-
blema riguarda anche livelli di
formazione piÌr bassi. Anche qui
mancano le competenze, chi
esce dalle scuole non sempre le
ha. Ci si domanda se quello che
gli istituti tecnici insegnano è

ciò di cuile aziende hamo biso-
gno".

l.rtdls€ttorl
Una difficoltà che accomuna
tuttii settori: "RigUarda ancheil
nostro settore -continua Trezzi-
cli studi professionali falno fati-

ca a trovare figure da inserire.
Nel mio studio cerchiamo da
qualche mese una flgura che non
cè. Arrivano 50-60 curricula che
non corrispmdono però a quello
che cerchiamo. So anche di altri
colleghi che cercano consulenti
e commercialisti e non trovano».

Senon si reperiscono profes-
sionisti formati bisogna ripiega-
re sugli apprendisti, ma qui ritor-
no iltema delle lacune nella pre-
parazione che occorre colmare.
Eppure da un certo punto di vi-
staquesto può diventareun mo-
mento favorevole per immetter-
si nel mondo del lavoro. Le op-
portunità che almeno sulla carta
il Pnrrmetteràin campo costitu-
iscono una occasione straordi-
naria da sfruttare. Ci vogliono ,

tuttavia, le competenze richie-
ste. II problema c'era anche pri-
ma dellapandemia. Ora, però, la
spinta alla trasformazione che
viene dai soldi europei del Reco-

very plan sta mettendo ancora
più in risalto questa difficoltà.

"Lapprendistato di primo livello,
una vera alternanza scuola lavo-
ro sarebbe unottimo strumento

.. :i
- osserua ancora il presidente dei
consulenti del lavoro brianzoli-
l,o studente viene assunto per la
duratadelcorso di studi e qum-
do lo concìude le aziende fini-
scono per assumerlo perchè non
vogliono privarsì di una persona
che hanno formato e che fa al ca-
so loro. Anche questo, però è

uno strumento che non decolla.
Molte aziende sarebbero dispo-
ste autilizzarlo, ma si aspettano
un atteggiamento diverso da
parte del mondo scolastico, piil
attento alle loro esigenze. Ci vor-
rebbe un accordo a livello pro-
vinciale in cui tutte le forze in
campo stabilissero precise linee
guidaper utilizzare questo stru-
mehto".

Ilstrstema
lntanto i problemiper le imprese
continuano, confermati da
Excelsior: quattro aziende su
dieci (anzi, un po' di piir) sono
tante, sono il segnale di un ma-
ìessere diffuso, di un problema di
sistema: la formazione non sem-
pre va nella direzione richiesta
dal mondo industriale. E in una

i,,.. i. ..
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assunzioni: mancano le competenze giuste
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Daniel€ Trerd

terra a particolare vocazione
manifatturiera come questa non
è un problema da poco. Ne va del
futurodel territorio che non può
uvere in continua emergenza da
questo punto divista.

Sempre la ricerca sulle previ-
sionidi assunzione delle aziende
nostrane spiega, tra l,altro, che la
categoria di lavoratori più ri-
cvercata è proprio quella degli
operai specializzati e dei condut-
tori di impianti, che costituisco-
no il 33% delle probabili assun-
zioni (e quindi dei posti disponi-
bili) per il mese in corso. Subito
dopo c'è la categoria dirigenti,
specialisti e tecnici con il 23%.
Quindi ilrivano Ie professioni
del commercio e dei seruizi
(20%) i profili generici (1s%) e gli

impiegati, fanalino di coda dei
posti offerti dal mercato con il
9%. Una fotografia abbastanza
chiara del lavoro in provincia:
qui come altrovg ormai preval-
gono nettamente i contiatti a
tempo determinato.

lhltrafacda
E anche se in molti casi si assu-
me con lapromessa, setutto an-
drà bene, di proseguire il rappor-
to con un posto fisso, di fatto la
stragrande maggioranza degli
assunti deve accontentarsi di un
impiego a tempo.

Un dato che lascia spazio al
precariatq alla impossibilità di
programmare il futuro e la vita
familiare.

È l'altra faccia della medaglia
di un mondo nel quale di fatto
domanda e offertafanno ancora
fatica a incontrarsi e in cui non
sempre si riesce a ottenere un
posto a condizioni dignitose.
Molte delle aziende che offrono
opportunità piir che accettabili,
tuttavia, non riescono ad avere
risposte per il lavoratore che cer- |

di Padocm

ttlofti impsditori lamstaÉ d m
tm nEpdopera spsirfiab, ]hft
mattÉetoppodteohory€tsred
dicEhrmsmtroppobe?
§ «ftsds 6tr6 ls scenuio sia piir
coriplesso rispetto a queste due
ipotesi -risponde Mirco Michelini,
esperto del mondo del lavoro-. Il
compito della scuola non è prima-
riamente quello di insegnare le
competenze necessuie alle impre-
se le aziende e i mercati cambiano
con unavelocità impensabile per il
mondo education, e allo stesso tem-
!o le esigenze delle imprese sono
cosi diffelenti tra loro che per la
sruola è impossibile soddisfarle
tutte. Esistono tuttavia strunenti e
percoBi (si pensi ad esempio agli
lts) che nascono proprio per accom-
pagnare la formazione dei ragazzi
sulla base delle esigenze delle im-
prese. Ma nella formazione profes-
sionale il ruolo delle ziende è d«i-
sivo, perché sono loro chg al pro-
prio intemo, devono completare il
percorso: solo le aziende possono
irsegnare, sul campo e giorno per
giornq un mestiere. Le nostre im,
Prese sono pronte a questo?».

Orsta-dffiolta riguada sob *ttori
tmii (soprattuttoindstda 4.Oe il d-
entde)oxldrca]ùisttm?

"Questa difficoltà riguilda tutti
i settori ritenuti pom interessmti
dai nostri giovmi E il poco interes-
se è conseguenz4 principalmente,
dellanon conorema di quali siano
e di ome sono cambiate le profes-
sioni nelle fabbriche. Il mmutentù
re di oggi non è piÌl (o non solo) chi
con cacciavite e chiave inglese ag-
giustail macchinario che si rompe,
ma è persona capace di leggere dati,
prevenire il fermo macchina, sug-
gerire un diverso utilizzo dei mac-
chinari per erritame l'usura" Questq
i nostri ragazzi lo sahno?".

È fme m poblgna d fumziore
(slola@. unfircr§tà)?

"ll problema, credq sta nel-
l'aspettarivache ogni soBgetto (im-
presg scuol4 università) ha sull,al-
tro. Esullacapacita dei dirersi sog-
getti di lavorare imieme. Dalla
scuola le imprese possono nspet-
tarsi una seria educazione al lavoro
e llntroduzione dei ragezxi 61x
complessità della realtà e del mon-
do dellavoro; dalle imprese la scuo-
la può aspettarsi Ia disponibilità a
mostralq concretamente e durante
il percorso di studi, come funziona
una azienda e quali ruoli esistonq, e
la capacita di aaogliere i nuwi as-
sunti alllntemo di percorsi chiari e
defi niti proseguendone lhddestra-
mento; dall'università imprese e
sflole Inssono attendersj ua vi-
sione pitr ampi4 elaborata e rzio-
nalizzata del mondo del lavoro, ol-
tre che una formaz ione tecnica piìt
approfondita e specif ica".

cano non c'è. * Gt i{tuù hsÈi s"eriqi (tts) pomm al lavoro»

t.iffiFl§ffie N/ irco Michelini: «scuole, aziende e atenei collaborino»

Sghi è ptgparato
è in condizione
di
dove

lui

Mlrco Michèltnt

duàEarislE?
"Le strade per colmile questo

gap sono molte e diverse, e rispec-
chiano la complessità del tessuro
imprenditoriale italimo fatto per il
90% dipiccole e medieimprese. Si-
curamente gli Its sono i soggetti
che, nel tempo, humo dimostrato
maggiore efficacia per due ragioni:
gli Its esistono là dove una aziend4
una scuola e una mivereità si met-
tono insieme e, trmite una fonda-
zione, attimo i p€rorsi (1rer cui,
posiamo dire che sono unprurto di
incontro tra i tre soggefti visti so-
pra); gli Its ricevono finanzimenti
suìla base dei ragazzi ch€ sono stati
assunti a tempo indeterminato al
termine dei percorsi. euesti due
elementi, rendono questi istituti
particolarmenteemcaci". 

]

O Fròere ildE un prcblsm d
sst$t'd(dÈmùoppopodli
qreldEÉorDù[ewiBjtàodCe'
srde m le qnpasre drl trEEto
ridri.de)?

.la maggiorparte delle compe
teue richieste dalle imprese non
richiedono studi universitui ma
percorsi ad hoc di durata variabile
tra i due mesi e i due ami, molto
specifici e mirati. Una delle figure
più ricercate e la cui mancanza sta
mettendo in crisi un intero settore
sono autisti con patente C, per otte-
nere laquale sono suffcienti ptrhi

mesi di formazione; o montatori
meccanici, per fomare i quali sono
perfetti permrsi di 6-12 mesi. II pro-
blemanon sta nelle università, ma
nel40% dei ragui che, terminati
glistudisuperiori,siaffacciadiret-
tamènte al mondo del lavorq spes-
so senza a.leuna competerza speci-
fica. E a questi che dobbiamo guu-
dare".

. chi.tu mlo il dflom di matuÉtà deve
miHemi@fiatofrm?

«Per quanto appenavisto, no. A
condizione che sia disponibile afre-
quentare percorsi (Its, Ifts, Aca-
demy professionaÌizzanti) capaci di
insegnarg.li un mestiere. Spessq da-
ti a.lla mmq sono percorsi che ga-
rantiscono un rapido ingresso nel
mondo del lavorq ma ocone la di-
sponibilità e la serietà nel trovali,
sceglierli e seguirli fino in fondo.
Possibilmente non da solo ma con
I aiuto di chi saorientare le scelte».

I Sp@inpendtorientigmllarHt+
mclEdùrchwhapeòpocaD
tlia d impqrei: si pleterdorc i fire
settimm lÉsi, msiè dEposti a fare
tmioafreHertqlrclllm illaE
rociffiebbe ]lÈ rErdErebbehdEpo-
nfti[Bala,mre. Ha Éffibi inqEto
ffi?

«Esistono sicuramente casi co-
me quelli descritti, ma sono dawe-
ro una parte minoritaria di chi cer-
ca larcro La realtà è che la dinami-
ca negli nltimi anni si è riba.ltata:
non è più l'impresa che sceglie, tra
una platea di candidati, chi assu-
merg ma sono i candidati (soprat-
tutto quelli che harìno competenze
specifiche) che decidono dwe an-
dare a lavora-re. euello che molte
nostre imprese si starmo chieden-
do sempre più e che le rende quindi
interessanti per i candidati è: per-
ché un persona dowebbe venire a
lavorare dame Come posso rende-
re Ia mia impresa attrattiva per i
professionisti di rui io (e ocme me i
miei competitor) ho bisogno?,. *

Its funzionano
ma solo le aziende

in grado di

per giorno

§

le imprese prevedsno di av€r€
trorrare i prsfili

ù
I f


